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Alcune note a margine del pluteo tardo longobardo
di Colognola ai Colli (Vr) (Fabio Coden) (Figg. 9-11)
Nel 1979, scavand o all’esterno della pieve, fu rinvenuto il frammen-
to di una lastra altomedievale lavorata a bassorilievo, studiato con cura e 
pubblicato diversi anni dopo la scoperta da Lanfranco Franzoni negli atti 
del convegno di studi Verona dalla caduta dei Carolingi al libero comune (69)
(Fig. 9). Alle acute osservazioni tracciate dallo studioso, che esamina con 
puntualità ogni singolo elemento compositivo della tavola litica – il tral-
cio, i listelli, l’iconografi ca nella specchiatura centrale –, si possono ora 
accostare alcune nuove considerazioni e qualche osservazione di carattere 
tecnico, grazie soprattutto alla recente fi oritura degli studi sulla plastica 
altomedievale della penisola italiana (70).
In apertura di questa comunicazione sembra innanzitutto opportuno 
ricordare le caratteristiche basilari del manufatto, necessarie per poter 
proporre più oltre la plausibile forma primigenia della scultura: le misure 
esatte sono alt. 77 x largh. 42,5 x spess. 9,8 cm (71); il supporto litico è 
calcare tenero di colore giallognolo, a grana grossa, assai facile da scolpire e 
certamente proveniente dalla zona collinare veronese (72). Si può ipotizzare 
quindi che, viste la qualità del taglio della pietra e la consistenza dell’oggetto 
– di sicuro parte residua di un più complesso arredo presbiteriale non più 
documentabile – la maestranza abbia provveduto a recuperare direttamente 
in cava la pietra (73).
Dal punto di vista iconografi co la scena, fortemente compromessa per 
la perdita di gran parte della porzione centrale e sinistra, potrebbe eff etti-
vamente confi gurare un elemento mediano, con forte valenza simbolica, al 
quale si rivolgevano due quadrupedi – uno solo dei quali sopravvive (74) – con
la testa chinata e le zampe anteriori leggermente fl esse, in segno di defe-
renza (75). La mancanza di ulteriori porzioni della scultura permette di 
fare solo delle congetture sulla primitiva iconografi a, in ordine ad analoghe 
soluzioni adottate in contesti affi  ni. Animali di vario genere rivolti al centro 
(69) Franzoni 1987a, pp. 237-260.
(70) Per un’approfondita disamina sulla cultura plastica dell’epoca longobarda vd. 
soprattutto Lomartire 2009, pp. 151-209.
(71) Franzoni 1987a, p. 237: misura 78 x 42 x 9 cm.
(72) Rioda 2015, pp. 301-303.
(73) Crosetto 2013, part. pp. 363, 368.
(74) Coltro 1984, pp. 20-21, fi g. 8, interpreta l’animale come cervo.
(75) L’identifi cazione del tema al centro della lastra è presente in Franzoni 1987a, 
pp. 246-248.
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Fig. 9 - Colognola ai colli, pluteo altomedievale rinvenuto nel 1979.
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della scena (76) sono spesso sistemati ai lati di una croce (come, ad esempio, 
nel timpano di Vicenza (77), nelle lastre di Ravenna (78), nel pluteo di Pia-
nezza (79), in quello del Museo Nazionale di Lucca (80), nella tavola della 
chiesa di San Gregorio Maggiore a Spoleto (81)), oppure di un cantaro (come, 
ad esempio, nei pezzi di Cividale del Friuli (82), del Museo Paleocristiano di 
Aquileia (83), del Museo Civico archeologico di Vicenza (84), della cattedrale 
di Spoleto (85), nella lastra graffi  ta di San Lorenzo a Roma (86)), o di motivi 
vegetali complessi (come nel timpano di Cividale (87)).
L’assenza di germogli sul campo di fondo, che usualmente fuoriescono 
dalla bocca del cantaro a sottolineare la valenza salvifi ca della composizione, 
risulta in questo caso un po’ anomala, anche perché, è bene sottolinearlo, lo 
spazio sotto e sopra agli animali ne consentirebbe agevolmente lo sviluppo. 
Per tale motivo, potrebbe sembrare più plausibile la seconda alternativa 
proposta, ovvero la grande croce, che eff ettivamente richiederebbe un 
ingombro minore e spesso non è accompagnata da elementi vegetali par-
ticolarmente sviluppati; in questo tipo di soluzione però l’atteggiamento 
dell’animale superstite e la sua posizione nello spigolo superiore della spec-
chiatura potrebbero essere non del tutto coerenti. Non è escluso, pertanto, 
che la posa indubbiamente sottomessa del quadrupede possa concordare, 
con qualche maggiore plausibilità, con un’iconografi a come, ad esempio, 
quella di Daniele nella fossa dei leoni, dove le fi ere ammansite hanno sovente 
il capo chino, oppure sono inginocchiate ai lati del profeta e lo osservano, 
(76) In questa sede non s’intende considerare la presenza di volatili ai lati di un og-
getto mediano, per la specifi ca accezione che questi animali ebbero nelle raffi  gurazioni 
di questo tipo.
(77) Napione 2001, pp. 181-184, n. 60, tav. XXV, fi g. 60 (VIII secolo).
(78) Angiolini Martinelli 1968, pp. 20, 57-58, nn. e fi gg. 9, 76, 79, 80.
(79) Casartelli Novelli 1974, pp. 146-150, n. 82, tav. LXI, fi g. 82 (fi ne del VI o 
prima metà del VII secolo).
(80) Belli Barsali 1959, pp. 37-38, nn. 32-33, tav. XV (VIII-IX secolo); per un 
inquadramento della scultura toscana di epoca altomedievale, in relazione anche alle opere 
citate, vd. Ducci 2013, pp. 35-67, part. pp. 42-50.
(81) Serra 1961, pp. 65-67, n. 86, tav. XXXIII (VIII secolo). I due leoni al fi anco 
della croce sono inseriti in una voluta.
(82) Tagliaferri 1981, pp. 236-239, n. 353, tav. CVIII, fi g. 353 (prima metà dell’VIII 
secolo); ma soprattutto Lusuardi Siena & Piva 2002, pp. 295-297.
(83) Tagliaferri 1981, pp. 179-180, n. 269, tav. LXV, fi g. 269 (fra V e VI secolo).
(84) Napione 2001, pp. 176-179, n. 58, tav. XXIII, fi g. 58 (VI secolo).
(85) Serra 1961, pp. 49-50, n. 63, tav. XXVa (variamente datata tra VII secolo e 
dopo il Mille).
(86) Broccoli 1981, pp. 211-213, n. 156, tav. XLIV, fi g. 156 (databile 579-590).
(87) Tagliaferri 1981, pp. 253-254, n. 378, tav. CXVIII, fi g. 378 (primi decenni 
del IX secolo).
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all’interno dell’antro che spesso è sottinteso dallo spazio neutro del campo 
di fondo (88). Seppure sia assai diffi  coltoso rintracciare esempi di questo 
tipo in area nord italiana in epoca altomedievale, vale la pena di citare la 
pregevole lastra erratica di Venezia, di epoca tardo paleocristiana (89), il 
pluteo di Sant’Apollinare Nuovo, la capsella per reliquie del Museo Arcive-
scovile (90) e il sarcofago della Traditio legis del Museo Nazionale (91), tutti 
a Ravenna, le imposte di Santa Maria di Bovino (92), la più tarda tavola 
del Museo di Sant’Agostino di Genova (93), utile anche per confermare che 
la raffi  gurazione del leone non sempre teneva conto delle caratteristiche 
fi siche che contraddistinguono la fi era (94).
Il dato maggiormente signifi cativo per poter rintracciare la cronologia 
del reperto è rappresentato però, più che dall’iconografi a – giacché i temi 
sopra ricordati ebbero particolare fortuna fi n dall’epoca paleocristiana e per 
lungo tempo –, dalla metodologia di lavorazione della pietra, in relazione 
soprattutto alla tipologia del tralcio che originariamente incorniciava i 
quattro lati della tavola (95). Il tipo d’intreccio vitineo di Colognola appare, 
infatti, permeato di elementi fortemente caratterizzati, che rendono agevole 
individuare dei confronti sia in ambito nord adriatico, sia più diff usamente 
in quello peninsulare (96). Fra questi, vanno evidenziati il ramo continuo 
(88) Nel caso di Colognola è possibile verifi care con facilità la posizione della testa 
dell’animale, molto inclinata in avanti, in quanto sopravvive una serie di colpi di scalpello 
appuntito, su un piccolo nucleo di supporto a rilievo, proprio a ridosso del margine di rot-
tura: questa identifi cava il punto preciso in cui si iniziò a plasmare la guancia dell’animale.
(89) Rizzi 1987, pp. 228-229, n. CS390 (V secolo).
(90) Angiolini Martinelli 1968, pp. 57-58, n. e fi g. 77b (verso la metà del VI 
secolo); Ivi, pp. 81-82, n. 138d (verso la metà del V secolo).
(91) Valenti Zucchini & Bucci 1968, pp. 29-30, n. e fi g. 10c (inizi del V secolo).
(92) Bertelli 2002, pp. 181-183, nn. 178-179, tavv. LIII-LIV, fi gg. 178a, 179a (fi ne 
dell’VIII-inizio del IX secolo).
(93) Dufour Bozzo 1966, pp. 104-107, n. 68, tav. LXXXII, fi g. 103 (fra il VI e il 
X secolo)
(94) Il tema iconografi co che qui si suggerisce come ulteriore ipotesi di lavoro, partico-
larmente diff uso in età paleocristiana, potrebbe legarsi indirettamente anche alla presenza 
dei listelli perimetrali della lastra, di forte sapore aulico e antico (in questo caso ad anda-
mento non parallelo alla faccia, ma lievemente inclinati verso l’esterno): forse lo scalpellino 
che confezionò questa scultura ebbe ben presente lastre tardoantiche da cui desumere 
alcune specifi che sollecitazioni qui riassunte con singolare effi  cacia e interpolate dal più 
consueto bagaglio altomedievale rappresentato dal modo di concepire il tralcio vitineo.
(95) Nel saggio di Franzoni vengono dedicati ampi spazi all’analisi di questa decora-
zione, partendo da esempi di epoca assai remota; Franzoni 1987a, pp. 238-245.
(96) Alcuni degli episodi che di seguito si evocheranno, sono già ricordati da Franzoni; 
in questa sede, tuttavia, s’intende ribadire e segnalare solo quelli che mostrano maggiori 
punti in comune con la lastra di Colognola, tralasciando le opere che, anche se verosimil-
mente contemporanee, restituiscono invece caratteri meno prossimi.
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che tenta di esporre un profi lo arrotondato, ma conserva i margini a spigolo 
vivo, come pure la foggia dei frutti, composti da acini affi  ancati in ordine 
caotico, a riempire quasi interamente le volute, ma soprattutto la tipologia 
delle foglie (a tre, quattro o cinque apici), con lamina incavata, talvolta 
percorsa da nervature mediane triangolari, piuttosto affi  late, come peraltro 
a spigolo vivo sono sempre i margini. Tratti assai simili si rinvengono, ad 
esempio, a Brescia (in alcuni capitelli di Santa Maria Maggiore (97), ma in 
modo particolare in numerose sculture da San Salvatore (98) e in vari reperti 
del Museo Cristiano (99)), a Cividale del Friuli (negli archetti del ciborio di 
Callisto (100) e in quello conservato al Museo Nazionale (101)), a Pavia (nelle 
lastre di Teodote da Santa Maria della Pusterla, presso i Musei Civici (102)),
a Modena (nel resto di rampa di ambone presso il Museo Lapidario del 
Duomo (103)), a Bobbio (nella lastra di Cumiano (104) e nel simile, ma 
anonimo, sigillo del Museo dell’abbazia (105)), a Torino (nei materiali 
provenienti da San Salvatore (106)), a Ravenna (nelle arcate del ciborio di 
Sant’Eleucadio, presso Sant’Apollinare in Classe (107)), e spostandosi verso 
sud a Spoleto (nei pilastrini della cattedrale (108)) e a Montorio al Vomano 
(97) Panazza & Tagliaferri 1966, pp. 36-38, nn. 15-17, tavv. V-VI, fi gg. 15-17 
(VIII-IX secolo).
(98) Panazza & Tagliaferri 1966, pp. 44-54, nn. 28-30, 32-37, tavv. IX-X, XII, 
XIII, fi gg. 28-30, 33, 34-35 (epoca desideriana). Ma vd. da ultimo Ibsen 2014, passim, 
soprattutto nn. A.2-3, A.6, A.55, A.60-63, C.4-5.
(99) Panazza & Tagliaferri 1966, pp. 83-93, 97-98, nn. 91-93, 95-98, 100, 102, 
108, tavv. XXIX, XXXII-XXXIII, XXXV, fi gg. 88-91, 93-96, 98, 100, 106 (fi ne dell’VIII-
IX secolo).
(100) Tagliaferri 1981, pp. 210-214, nn. 315-321, tavv. LXXXV-LXXXVII, fi gg. 
315-321 (databili 730-756). Vd. inoltre Chinellato 2011, part. pp. 63, 67 ss.; Lusuardi 
Siena & Piva 2002, pp. 297-298.
(101) Tagliaferri 1981, p. 275, n. 411, tav. CXXXVIII, fi g. 411 (metà dell’VIII 
secolo).
(102) Lomartire 2000, pp. 244, 249-250, con ricca bibliografi a di riferimento.
(103) Trovabene 1987, pp. 601, 609-610, n. 97.
(104) Menis 1990, pp. 349-350, n. IX.18; ma soprattutto Destefanis 2008, pp. 
108-121, n. 9, tavv. IV-V, fi g. 9 (prima metà dell’VIII secolo), con ricco appartato bi-
bliografi co di rimando.
(105) Destefanis 2008, pp. 121-128, nn. 10-13, tavv. VI-VII, fi gg. 10-13 (metà 
dell’VIII secolo).
(106) Casartelli Novelli 1974, pp. 184-194, 202-203, 218-222, nn. 108, 110, 
123, 140-141, 143-144, tavv. XC-XCII, XCV, CV, CXV, CXVII, fi gg. 108a-b, 110, 123, 
140-141, 143 (databili 818-827). Ma vd. soprattutto Ballardini 2007, pp. 142-155.
(107) Angiolini Martinelli 1968, pp. 36-37, n. e fi g. 34 (inizio del IX secolo, ma 
più precisamente fra 801 e 810).
(108) Serra 1961, pp. 51-52, nn. 65-66, tav. XXVIa-b (tra l’VIII e il IX secolo). La 
nervatura mediana in questo caso appare un po’ dilatata.
Atti Acc. Rov. Agiati, a. 266, 2016, ser. IX, vol. VI, A74 
(nella lastra oggi al Museo dell’altomedioevo a Roma (109)). Ma l’elenco 
potrebbe continuare con molti altre citazioni.
Secondo la ricostruzione di Franzoni la lastra avrebbe dovuto svilup-
parsi con sei volute nelle parti inferiore e superiore e con cinque nelle 
teste (conteggiando due volte quelle negli angoli), per diciotto elementi 
in totale, permettendogli di congetturare una dimensione originaria di 
96 x 78 cm (110). Se tale ipotesi consente eff ettivamente di ricomporre la 
regolare alternanza di due foglie e di un grappolo lungo tutto il perimetro, 
in verità, la più che plausibile presenza di un quadrupede speculare nella 
parte mancante della lastra, d’ingombro analogo a quello sopravvissuto, 
solo con estrema fatica garantirebbe lo spazio suffi  ciente al centro per 
qualsiasi tipo di fi gura. Quasi sempre, infatti, è possibile constatare come 
l’immagine mediana nei plutei di questo tipo, a prescindere dall’iconogra-
fi a, occupi una porzione di campo decisamente più consistente rispetto 
a quella proposta dallo studioso: nello specifi co, le teste dei due animali 
si troverebbero una in prossimità dell’altra, con solo pochi centimetri di 
distanza fra di loro. Non è escluso quindi che in origine fossero previsti 
almeno sette moduli, per uno sviluppo totale di 104 x 77 cm circa, o forse 
addirittura otto moduli garantendo una più consistente dimensione di 
113 x 77 cm circa (Fig. 10). In entrambi questi casi, tuttavia, sarebbe stato 
necessario risolvere l’irregolarità della successione dei motivi all’interno del 
tralcio in uno degli spigoli, nella fattispecie in quelli mancanti a sinistra, 
in analogia, ad esempio, con quanto avviene nella lastra pavese di Teodote 
con i pavoni e il cantaro.
Il pluteo dovette con buon margine si sicurezza appartenere ad una 
recinzione presbiteriale visibile da entrambi i lati – ovviamente con la 
scena a bassorilievo rivolta verso l’aula –, ragione per cui anche la faccia 
posteriore fu resa perfettamente piana e quindi levigata. Ovunque, in ogni 
modo, sono ancora bene visibili le tracce degli utensili da lavoro, come la 
gradina e gli scalpelli a punta piatta e acuminata, per giungere via via ad 
una maggiore perfezione nella resa dei piani e dei fi anchi dei rilievi, ma se 
il campo di fondo lascia intravedere con più facilità le tracce di lavorazio-
ne, i piani emergenti presentano sempre un grado più alto di fi nitura (111)
(Fig. 11). Inoltre, sulla parte superiore doveva appoggiarsi una cornice, 
o un altro analogo elemento litico di coronamento, il cui punto di anco-
(109) Melucco Vaccaro & Paroli 1995, pp. 293-299, n. 229, tav. LVI, fi g. 229
(X secolo, ma sicuramente precedente).
(110) Franzoni 1987a, pp. 237-238.
(111) Riguardo agli strumenti e alle tecniche di lavoro della pietra vd. soprattutto 
Bessac 1986, passim.
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Fig. 10 - Colognola ai colli, restituzione del pluteo altomedievale (elaborazione grafi ca di Sara 
Scalia, Università di Verona).
raggio è ancora agevolmente riconoscibile: a 4 cm dallo spigolo destro, e 
perfettamente al centro rispetto allo spazio che determina lo spessore del 
supporto, si può rintracciare un foro del diametro di circa 2,7 cm, con 
all’interno il moncone di una grappa metallica, credibilmente di ferro, 
fi ssata con del piombo colato.
Tutte le considerazioni sopra riportate, come pure i confronti proposti, 
sembrano raff orzare l’ipotesi di una datazione nel terzo quarto dell’VIII 
secolo (112), in piena epoca tardo longobarda, diffi  cilmente sopravanzabile 
di molto (113), soprattutto in relazione ai confronti rappresentati dalle 
sculture di Cividale, di Brescia, di Pavia e di Bobbio, verso le quali si
istituiscono i nessi più immediati (114). Nondimeno, non si può escludere 
che la particolare attitudine verso l’antico che s’intravvede in alcuni elementi 
esornativi e nell’impaginazione della scena, possano anche indirizzare ad 
un momento in prossimità della caduta del regno.
(112) Franzoni 1987a, p. 249, propone una cronologia nell’VIII secolo avanzato, ma 
sicuramente anteriore al IX.
(113) Rigoni 1985, pp. 35, 62 (scheda: 39. Rilievo frammentario raff . Figurazioni 
zoomorfe e vegetali), suggerisce una datazione al IX secolo.
(114) Ibsen 2007, pp. 342-355; Lomartire 2009, part. pp. 366-372.
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Fig. 11 - Colognola ai colli, le tracce degli utensili individuabili sulla superfi cie fi gurata del 
pluteo.
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